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Sono circa trecentomila i posti

di lavoro a rischio a causa dei

tagli del governo. Ai tagli previsti dal-

lamanovraeconomicavannoaggiun-

tiquelligiàdeliberati.QuelloalFondo

unico per lo spettacolo è, nel triennio

2009/2011, di oltre 500milioni.

Icontributiagli istitutieaglienti

culturali con la manovra sono

stati ridotti del 50 per cento. La lista

dei 232 enti da eliminare è stata can-

cellata e sarà il ministro Bondi a riela-

borarla. Ma l’entità dei tagli è rimasta

inalterata: da 21,5 a 10,7milioni.

L’emergenza non è nei numeri,
ma nella testa. Il governo ha deci-
so di tagliare con un tratto di pen-
na, e lo ha fatto. Il bilancio per la
cultura è catastrofico: piccoli (ma

utilissimi e prestigiosi) enti che ri-
schiano di chiudere per mancanza
di risorse, giovani «promesse» delle
varie arti tagliate fuori da qualsiasi
prospettiva, Paese fuori dai giochi
del grande circo mondiale della cul-
tura. Il bilancio per i conti è a dir
poco risibile. Volete sapere quando
risparmia lo stato chiudendo l’Eti
(Ente teatrale italiano)? Rispota:
164.671 euro. Questo dice la rela-
zione tecnica bollinata dalla Ragio-
neria dello Stato. Un quarto del
prezzo della casa di Scajola. Meno
di un bilocale in periferia. I numeri
a volte fanno brutti scherzi, messi

così nero su bianco e uno accanto
all’altro. Su una manovra comples-
siva di 25 miliardi, l’Eti ha un peso
non significativo. Ma per il mondo
del teatro l’effetto della sua chiusu-
ra è dirompente. Questo acccade in
questi giorni in Italia: sacrifici inuti-
li e dannosi, solo perché il governo
è incapace di selezionare gli spre-
chi.

PALLONE

Mentre il mondo della cultura si
mobilità per la sua ( e la nostra) so-
pravvivenza (oggi a Piazza Navo-
na), i ministri duellano sulle voci

ancora da tagliare per sconfiggere i
presunti privilegi (da notare: fino-
ra i loro emolumenti sono ancora
tutti salvi). Così Roberto Calderoli
va all’attacco delle stelle del calcio.
«La crisi c'è per tutti e sarebbe giu-
sto che le società di serie A riduces-
sero gli ingaggi», tuona il moraliz-
zatore padano. A chi gli chiede se
non tema di danneggiare il calcio
italiano, il ministro risponde secco:
«Ho dei dubbi a ritenere l'Inter una
squadra italiana. È una società che
vince il titolo senza italiani, facen-
do giocare due minuti Materazzi.
Non è italiano neppure l'allenato-
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p Calderoli e la Russa Scontro sulla “italianità” dei campioni d’Italia. L’imbarazzo di Cannavaro

p E cala lamannaia Migliaia di istituzioni culturali e un esercito di lavoratori in pericolo

Primo Piano

Surreale scontro tra i ministri
Calderoli e La Russa nel giorno
della protesta del mondo della
cultura. Il primo accusa l’Inter
di non essere italiana. Il secon-
do gli dice di pensare alla Pada-
nia. Cannavaro: «Ridicolo».
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